
Coronavirus,  dalla  Regione
una moratoria sui mutui e un
milione di euro
Una  moratoria  sui  mutui  delle  aziende  colpite  e  uno
stanziamento  di  un  milione  di  euro  per  fronteggiare  le
difficoltà dell’economia piemontese determinate dall’epidemia
di coronavirus.

Per la moratoria la Regione ha aperto il confronto con Abi e
le  associazioni  imprenditoriali.  Sono  gli  interventi
annunciati  dall’assessore  al  bilancio  stamane,  In  Prima
commissione, nel corso della discussione generale sulla legge
di stabilità.

L’assessore  ha  ricordato  che,  senza  lo  Stato,  le  Regioni
possono fare poco. Per questo è aperta la discussione con il
Governo, insieme alle altre Regioni, per un piano di sostegno
che equipari le zone gialle come il Piemonte a quelle rosse.

Gli incentivi sul bollo auto e sull’Irap, per un totale di 15
milioni,  sono  gli  altri  temi  al  centro  della  legge  di
stabilità.  L’assessore  ha  confermato,  a  partire  dal  2020,
l’esenzione per tre anni dall’imposta per chi, in possesso di
un  veicolo  euro  0,  euro  1  o  euro  2  (sono  517  mila  in
Piemonte),  lo  sostituisca  con  una  nuova  auto  euro  6  o
superiori non oltre i 100 kilowatt di potenza. Per l’assessore
è un atto concreto a sostegno del miglioramento dell’aria in
una pianura padana in cui il Piemonte, rispetto alle altre
regioni, sconta un numero superiore di auto fino a euro 2.

Per quanto riguarda l’Irap, la legge di stabilità prevede che
l’insediamento o l’apertura di nuove aziende venga premiato
con lo sgravio Irap dello 0,92%, la quota massima su cui la
Regione  ha  potere  di  operare.  Agevolazioni  sull’Irap  sono
previste anche per chi assume nuovo personale.
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Dal gruppo M5s è venuto l’invito, per quanto riguarda il bollo
auto,  a  premiare  con  uno  sconto  la  domiciliazione  del
pagamento e a unire per le esenzioni al dato della potenza
anche quello delle emissioni di CO2 della vettura acquistata.

Dai  tecnici  è  stato  risposto  che  la  legge  nazionale  non
permette di considerare altri dati, oltre alla potenza e al
livello  di  euro  dell’auto.  Per  quanto  riguarda  la
domiciliazione, l’assessore ha risposto che sarà avviata una
sperimentazione, ma senza sconti per le note difficoltà di
bilancio e per non perturbare il mercato, privilegiando un
metodo di pagamento rispetto a un altro.

Dal gruppo Pd sono state espresse perplessità sul fatto che il
risparmio di poche centinaia di euro del bollo possa essere
sufficiente per invogliare all’acquisto di una nuova auto e
sono stati chiesti chiarimenti sui settori in cui sono stati
recuperati i 15 milioni investiti per gli incentivi fiscali.

Il  capogruppo  di  Luv  ha  chiesto  un  focus  sull’elusione
dell’Irap da parte delle multinazionali, che spesso non pagano
affatto o pagano meno di imprese più piccole. È stata anche
chiesta  una  riflessione  complessiva  sulla  rimodulazione
dell’Irap regionale. Richieste cui si è associato anche il Pd.


